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Rg. N° 27188/08

[omissis]

Il G.I.

sciogliendo la riserva che precede, rilevata anzitutto, e sotto il profilo del fumus boni iuris, la

pendenza di causa di merito, in cui la ricorrente ha proposto azione di ripetizione di

somme, che la banca avrebbe trattenuto in corso del rapporto di apertura di credito, inter

partes, per interessi anatocistici e usurari, nel quale giudizio la resistente ha pure proposto

riconvenzionale per il suo asserito credito;

considerato che la resistente ha, sulla base di tale assunto suo credito, proceduto alla

segnalazione di controparte alla Centrale Rischi di Bankitalia, senza neppure attendere il

risultato della perizia contabile, disposta nella causa di merito, e già in fase di definizione

con il deposito dell’elaborato;

atteso che dalla lettera 10/12/07, prodotta dalla resistente, non possono evincersi elementi

certi e utili, atti a fare ritenere una posizione di sofferenza della ricorrente, da intendersi nel

senso che quest’ultima si trovasse in uno stato di persistente instabilità patrimoniale e

finanziaria, idonea ad intralciare il recupero dell’asserito credito da parte della banca;

mentre risultano dall’estratto conto prodotto dalla ricorrente cospicui versamenti, sul conto

intrattenuto presso la controparte, dal dicembre 2007 al marzo 2008;

ritenuto che il requisito del periculum in mora, a seguito della segnalazione effettuata, deve

ritenersi in re ipsa per una società segnalata e, nel caso di specie, pure provato con la lettera

04/05/09 della banca […], prodotta dalla resistente,

P.Q.M.

ordina

a cura della Banca […], la cancellazione della segnalazione del nominativo di […] dalla

Centrale Rischi di Bankitalia, relativa alla presunta esposizione debitoria per ! 142.701,00.

Milano, 08/05/2009










